
MINORE
Un FARO SUL PATRIMONIO CULTURALE



Il presente documento intende essere uno strumento di facilitazione - a disposizione dei 

Referenti delle Sezioni per il progetto - nell’esecuzione delle attività e di una rapida lettura dei 

passaggi che si susseguono. Un fil rouge che aiuti a mantenere chiara la fisionomia della struttura 

di progetto.

Nelle giornate del 28 e 29 giugno, quando il documento verrà presentato, verranno raccolti gli 

eventuali suggerimenti che dovessero emergere.

Il documento è suddiviso in una prima sezione ‘narrativa’ del progetto, alla quale segue la 

sintesi delle attività. Completano il presente documento gli strumenti di monitoraggio del 

progetto.

Al momento non si è inteso dedicare un focus specifico al Festival dei Beni Culturali Minori per 

dare evidenza alle fasi d’avvio di MINORE.

Oltre ad incontri dedicati esclusivamente al Festival, previsto nella fase finale del progetto, verrà 

realizzato un documento similare per illustrare adeguatamente l’evento.

Introduzione



NARRAZIONE DEL 
PROGETTO



Conservazione del Patrimonio comune locale “minore” tramite la costituzione di Comunità 

Patrimoniali, come indicate nella Convenzione di Faro, per facilitarne la conoscenza e favorirne 

la valorizzazione.

Non si prevedono interventi di restauro di tipo edile, ma la programmazione e realizzazione di 

attività (passeggiate, mostre, eventi, workshop, ricerche) volte alla sensibilizzazione, all’aumento 

della consapevolezza, all’attivazione di cittadini e Amministrazioni.

Per tutta la durata del progetto sarà quindi particolarmente importante raccogliere adesioni di 

soggetti (enti, amministrazioni, associazioni, scuole…) interessati a partecipare alle attività di 

valorizzazione ed entrare a far parte – costituzione - alla Comunità Patrimoniale. 

Obiettivi



Il cronoprogramma e le fasi
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Comunità Patrimoniale
La definizione di Comunità Patrimoniale è data dall’art. 2b della Convenzione di Faro, che afferma: 

“una comunità patrimoniale è costituita da persone che attribuiscono valore ad aspetti specifici del 

patrimonio culturale, che essi desiderano, nel quadro dell'azione pubblica, mantenere e trasmettere alle 

generazioni future.”

La Convenzione di Faro attribuisce alle Comunità Patrimoniali una responsabilità diretta per la 

valorizzazione dei beni comuni che esse sentono propri, in maniera formale o informale, attraverso 

un processo partecipato, aperto, plurale. Esse testimoniano l’avvio di processi virtuosi di valorizzazione 

e salvaguardia, condivisa e partecipata, con tutti coloro che hanno responsabilità e passione per il 

medesimo patrimonio, materiale o immateriale.

Per valorizzare la complessità dell’offerta culturale italiana, il Consiglio di Europa ha proposto in via 

sperimentale di avviare la Piattaforma Faro Italia (FIP), come censimento delle Comunità Patrimoniali 

(CP) e delle loro reti tematiche e territoriali. FIP si fonda sull’autovalutazione e la fertilizzazione 

trasversale, attraverso un processo dal basso rivolto a favorire l’interazione spontanea e la 

cooperazione attiva.   www.faroitaliaplatform.it    www.coe.int/it/web/venice/faro-italia-platform

http://www.faroitaliaplatform.it/
http://www.coe.int/it/web/venice/faro-italia-platform


Comunità Patrimoniale

La costituzione della Comunità patrimoniale avverrà tramite la compilazione ed il caricamento di 

una scheda dedicata. 

Ai fini della costituzione sarà necessario lavorare, durante le fasi di progetto, su due aspetti 

principali:

Rete

Amministrazioni 

pubbliche

ETS

Istituzioni 

culturali
Attività

Visite

Promozione

Ricerche

Eventi

Imprese



La formalizzazione della nuova Comunità Patrimoniale verrà supportata da una figura tecnica che

sino ad oggi ha seguito la Faro Italia Platform (Piattaforma delle Comunità Patrimoniali),

agevolando l’iter istitutivo:

https://faroitaliaplatform.it/

Piattaforma delle Comunità Patrimoniali italiane

https://faroitaliaplatform.it/


La squadra del progetto

Il Referente di progetto al rientro dalla due giorni romana mirata a condividere modi e tempi del 

progetto, ne dà restituzione agli attivisti della Sezione che lo affiancheranno nello svolgimento 

delle successive attività, coinvolgendo eventualmente anche volontari non abitualmente attivi 

ma interessati a Minore.

Sono infatti varie e diverse le azioni che si renderanno necessarie per realizzare uno dei 

percorsi (o più, secondo le scelte della Sezione), pertanto il Referente svolgerà una funzione di 

coordinamento, al fine di garantire il perseguimento dell’obiettivo (o degli obiettivi) definito.

Sarà utile dunque il coinvolgimento di persone disponibili, ad esempio a documentare gli eventi, 

consentendo di comporre un patrimonio di immagini utili alla comunicazione come alla 

realizzazione di prodotti specifici.

Il Responsabile, gli attivisti e i volontari che lo affiancheranno, costituiranno di fatto il nucleo 

promotore della Comunità Patrimoniale, attorno al quale attrarre organizzazioni ed enti (già in 

parte individuati nella fase di avvio), che ne potranno arricchire il profilo.



La squadra del progetto

Referente

Ogni Referente, per lo svolgimento delle attività sarà affiancato da altri volontari (soci e non soci) 

che  lo aiuteranno a programmare e svolgere le iniziative.

Attivisti 
(min. 5 a Sez.) 

Altri volontari 
(min. 6 a Sez.) 



Le attività realizzabili

Come già anticipato, componente essenziale ai fini della costituzione della Comunità 

patrimoniale è la realizzazione di attività di promozione, tutela e valorizzazione del Bene scelto.

I percorsi realizzabili dalle Sezioni si ispirano alle iniziative già svolte dai soci sul territorio; sono 

variegate e adattabili alle esigenze caso per caso.

Sono sei le principali categorie di percorsi possibili emersi dalle schede inviate dalle Sezioni 

nella prima fase di progetto, finalizzate alla promozione e valorizzazione dei beni oggetto delle 

attività: 

La progettazione delle attività verrà coordinata e supportata dal Gruppo di coordinamento 

nazionale, sia nel confronto a distanza sia nel merito di contributi tecnici

A. Pubblicazione

B. Promozione e fruizione

C. Convegno

D. Ricerche e proposte

E. Allestimento

F. Azioni e stimoli istituzionali, 

dialogo con le scuole



Le attività realizzabili

All’interno di ciascun percorso possono essere diverse le iniziative che si potranno mettere 

in opera. A solo titolo di esempio:

A. pubblicazione: presentazione; diffusione tramite workshop; conferenza stampa; 

appuntamento istituzionale per la consegna all’amministrazione locale

B. promozione e fruizione: passeggiate patrimoniali; evento dedicato o calendario di eventi 

stagionali

C. convegno: confronto con l’Amministrazione e le Istituzioni interessate; appuntamento 

pubblico ai fini della divulgazione

D. ricerche e proposte: ricerche in senso stretto; dossier finalizzati alla proposta alle 

Istituzioni 

E. allestimento: nel caso di una mostra, evento di presentazione; calendario stagionale per 

animare la mostra

F. azioni e stimoli istituzionali: richiesta di istituire tavoli di confronto; lettere aperte per 

sollecitare l’intervento

 



Le attività realizzabili: la passeggiata patrimoniale

Tra le forme di promozione più diffuse (lett. B), volte a favorire sensibilizzazione sul valore 

del bene ed il suo stato di conservazione, sicuramente troviamo le visite aperte al 

pubblico, definite nella Convenzione di Faro “Passeggiate Patrimoniali”. 

https://www.coe.int/it/web/venice/heritage-walk

Tutti gli eventi, comprese le passeggiate patrimoniali, potranno essere svolti in occasione 

della Giornata europea del Patrimonio che per il 2024 si svolgeranno sabato 28 e 

domenica 29 settembre.

https://www.coe.int/it/web/venice/heritage-walk


Organizzazione incontri con i volontari e coordinamento

Nel rispetto delle scadenze di “Minore”, ogni Sezione gestisce la fase di progettazione nei 

modi e nei tempi valutati più consoni, svolgendo un numero variabile di incontri rispondenti 

alle esigenze riscontrate e che consentano il rispetto delle tempistiche previste dal progetto 

(per ciascuna riunione sarà opportuno compilare un verbale sintetico).

Questo obiettivo viene perseguito indipendentemente dal percorso volto alla nascita della 

Comunità Patrimoniale; la scelta operata sarà poi condivisa con le realtà aderenti alla 

Comunità, ai fini anche della sottoscrizione di altre organizzazioni ed enti, dell’impegno ad 

eventuali contributi organizzativi, del sostegno alla promozione (diffusione degli eventi, 

partecipazione agli stessi).

Nell’articolarsi dei mesi si terranno comunque incontri a distanza, curati dal Gruppo di 

Coordinamento nazionale, dedicati alle Sezioni che operano su percorsi comuni (gruppi divisi 

in considerazione delle categorie individuate), per facilitare lo svolgimento delle attività o 

dipanare eventuali dubbi.



Raccolta adesioni soggetti interessati alla costituzione di Comunità Patrimoniali 

Come già sottolineato, Minore pone particolare attenzione alla costituzione di nuove Comunità 

Patrimoniali, quale forma di aggregazione tesa alla tutela e promozione dei beni culturali.

Saranno opportuni uno o più incontri per illustrare gli obiettivi di progetto, il percorso prescelto 

dalla Sezione di Italia Nostra e le modalità di partecipazione alla Comunità ad altri soggetti 

interessati ad aderire (minimo 4 per ogni Sezione).

Alle organizzazioni, alle imprese e agli enti aderenti sarà inoltre opportuno proporre di 

organizzare delle delegazioni che possano partecipare (a proprie spese) al Festival dei Beni 

Culturali Minori che Italia Nostra organizzerà nel territorio del Comune di Monticiano (SI) a 

conclusione del progetto.

Altri incontri saranno plausibilmente utili per definire - a partire dal lavoro della Sezione di Italia 

Nostra - iniziative locali che mirino alla valorizzazione del bene culturale individuato.

Gli incontri verranno corredati di un verbale sintetico che faciliti la rilettura del processo.



Budget: voci di spesa 

Ogni Sezione aderente avrà la possibilità di impiegare 4.000,00 euro per la 

realizzazione delle attività di progetto, sulla base del/dei percorso/i che 

sceglierà.

Ai Responsabili delle Sezioni saranno fornite le indicazioni in merito alle modalità 

per effettuare le spese, che dovranno essere riconducibili alle seguenti 

categorie:

- 700 euro vitto e alloggio, 

- 700 euro acquisto beni e servizi strumentali ed accessori, 

- 1200 euro Risorse Umane, 

- 1400 euro materiale didattico, stampe, pubblicazioni, attrezzature

Le Sezioni partecipanti beneficeranno inoltre di ulteriori risorse nell'ambito del 

progetto (es. assicurazione, viaggio e alloggio referente a Roma, Stampa del 

Bollettino e delle pubblicazioni di progetto, partecipazione al Festival, ecc.)



Budget: indicazioni di spesa

All’interno del pacchetto degli strumenti di progetto troverete indicazioni di 

dettaglio, ma è importante ricordare che:

- Nel caso in cui la Sezione non abbia necessità di spese connesse alle quattro 

tipologie, sarà possibile fissare un incontro per valutare l’opzione di rimodulare 

le voci

- Per verificare che una spesa sia ammissibile, sarà sufficiente verificare se 

necessaria per lo svolgimento dell’attività e se questo è dimostrabile tramite 

pezze d’appoggio e materiali collegati (es. affitto sala serve sia fattura che 

locandina evento con info coincidenti)

- Al termine del progetto ogni Sezione dovrà stilare un elenco sintetico delle 

spese, suddiviso per le quattro tipologie. Si consiglia quindi di tenere traccia 

ordinata di lettere di incarico, cv, fatture ecc ecc…



Gli strumenti

Per facilitare le attività previste, ai Responsali delle Sezioni saranno forniti dei 

modelli da compilare utili a tenere traccia delle attività svolte e della raccolta 

di adesioni.

Elenco degli allegati:

A. Verbale riunione/incontro/evento

B. Elenco dei membri della squadra 

C. Modello per relazione al termine delle iniziative

D. Elenco soggetti aderenti alla Comunità

E. Book di progetto

F. Indicazioni per le spese + Elenco dettagliato delle spese

G. Indicazioni per la comunicazione delle attività

Sarà possibile integrare l’elenco allegati nei prossimi mesi, sulla base delle 

esigenze delle Sezioni o ai fini di migliorare la rendicontazione del progetto.



SINTESI DELLE ATTIVITA’
SUDDIVISE PER FASI



Fase 1: Attività propedeutiche

Identificazione di un Referente della Sezione per 
il progetto Minore

Individuazione del Bene al quale dedicare le 
iniziative

Attività Strumenti/Indicazioni Verifica

Comunicazione al Gruppo di Coordinamento

Comunicazione al Gruppo di Coordinamento
(entro 28 giugno 24)

Periodo svolgimento: maggio - giugno 2024 



Fase 2: Laboratorio di Coordinamento

Partecipazione alla due giorni di coordinamento 
a Roma

Definizione del/i percorso/i scelto/i e delle 
iniziative realizzabili

Ipotesi di coinvolgimento soggetti: modalità e 
attività

Attività Strumenti/Indicazioni Verifica

Compilazione foglio firme

Book del progetto. Allegato E
Durante i tavoli di lavoro

Book del progetto. Allegato E
Durante i tavoli di lavoro

Periodo svolgimento: giugno 2024 



Fase 3: Impostazione della rete e definizione iniziative

Organizzazione incontro con altri Soci 
interessati al bene. Il responsabile illustra il 
progetto e le ipotesi fatte durante il 
coordinamento a Roma

Definizione della prima parte della squadra. 
Raccolta nominativi degli attivisti della Sezione 
(min. 5). Prosegue anche nella fase successiva.

Definizione della seconda parte della squadra. 
Raccolta nominativi dei volontari (min. 6). 
Prosegue anche nella fase successiva.

Organizzazione sopralluogo (aperto al pubblico) 
presso il Bene individuato

Partecipazione agli incontri a distanza con il 
GdC nazionale

Prime adesioni di soggetti alla Comunità 
Patrimoniale (min. 4 a Sezione). Prosegue anche 
nella fase successiva

Prima ipotesi scheda attività

Attività Strumenti/Indicazioni Verifica

Redazione verbale incontro. Allegato A
Ulteriori indicazioni nella pagina successiva

Compilazione elenco membri squadra. Allegato 
B. Ulteriori indicazioni nella pagina successiva

Compilazione elenco membri squadra. Allegato 
B. Ulteriori indicazioni nella pagina successiva
Locandina per invito. 

Redazione verbale incontro. Allegato A
Ulteriori indicazioni nella pagina successiva

Raccolta presenze a cura del GdC nazionale

Compilazione elenco soggetti aderenti alla 
Comunità. Allegato D

Compilazione Book di progetto in collaborazione 
con il GdC nazionale. Allegato E

Periodo svolgimento: giugno – settembre 2024 



Specifiche Fase 3

Organizzazione incontro con altri Soci interessati al bene 

A seguito della due giorni romana, i Referenti di progetto condividono con attivisti della Sezione (o volontari 
interessati al progetto) quanto emerso, le modalità di svolgimento delle attività, le scadenze (al termine viene 
redatto un verbale sintetico – Allegato A). 

In particolar modo sarà necessario condividere quanto appreso in merito alla costituzione delle Comunità 
Patrimoniali, la cui formazione rappresenta uno degli obiettivi prioritari di progetto. 

È un passaggio rilevante del percorso progettuale che consente l’approfondimento sui contenuti della 
Convenzione di Faro e l’approccio strategico condiviso con altre componenti della comunità locale ai fini della 
tutela e della promozione del bene “adottato”.

Attivisti della Sezione (min. 5 a Sezione)

Sono Soci, formati ed istruiti dal Responsabile della Sezione durante le riunioni e gli incontri dallo stesso 
organizzati, che lo supporteranno della definizione e programmazione delle attività. Rappresentano quindi il 
nucleo centrale di quella che diventerà la Comunità Patrimoniale. Il loro compito sarà prevalentemente di 
indirizzo e di produzione di contenuti (es. organizzazione convegni, redazione studi, diffusione iniziative con i 
propri contatti…). Possono anche non essere ancora soci di IN.

Volontari della Sezione (min. 6 a Sezione)

Sono volontari, formati ed istruiti dal Responsabile della Sezione e dagli attivisti durante le riunioni e gli incontri 
organizzati. Il loro compito è quello di collaborare, in coordinamento con il Responsabile, alle attività, in 
particolare per quanto riguarda gli aspetti pratico/organizzativi (es. fotografie eventi, raccolta presenze, 
redazione locandine, supporto pratico, promozione iniziative…). Possono anche non essere ancora soci di IN.



Specifiche Fase 3

Organizzazione sopralluogo (aperto al pubblico) presso il bene

Il sopralluogo è un’azione propedeutica alla condivisione del percorso di progetto con altre organizzazioni ed 

enti del territorio. Si tratta di un primo passo per raccogliere - attorno al bene e alle attività ipotizzate all’interno 

della Sezione - l’interesse di ulteriori soggetti che intendano fare rete, condividendo strategie ed iniziative 

puntuali. In sostanza, una prima occasione di confronto per dare poi seguito concretamente alla costituzione 

della Comunità Patrimoniale.

L’iniziativa sarà organizzata nei modi e nei tempi scelti dalla Squadra della Sezione. A titolo esemplificativo: 

passeggiata, visita guidata, talk, comunicato stampa..

Al termine del sopralluogo verrà redatta una breve relazione – Allegato C.

I membri della squadra inviteranno, condividendo la locandina, contatti diretti e soggetti interessabili. Si consiglia 

fin da questa prima attività pratica il coinvolgimento di giornalisti locali per diffondere l’iniziativa su giornali e 

web. 



Fasi successive

Per quanto riguarda le fasi successive, avremo occasione di integrare il presente Vademecum con 

dei contenuti puntuali anche in considerazione del lavoro svolto in questi due giorni e nei prossimi 

incontri, al fine di renderlo più aderente al profilo delle attività che verranno svolte sui territori.

Tutto ciò premesso, per le fasi successive è comunque già possibile identificare alcune attività 

collaterali a tutti i percorsi, quali: organizzazione incontri con la squadra, eventuale ampliamento 

della squadra, coinvolgimento di ulteriori soggetti, partecipazione agli incontri a distanza con il GdC 

nazionale, compilazione dei verbali e delle relazioni, condivisione dei materiali per aggiornamento 

del Book di progetto…

Periodo svolgimento: settembre 2024 – luglio 2025 



Grazie dell’attenzione
Domande?
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